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Dio Padre è sempre con noi 

 Non siamo mai soli 
     Leggi  il catechismo 
     Cosa abbiamo imparato 
 

 Nella fatica sei con noi, Signore 
     Leggi il catechismo 
     Cosa abbiamo imparato 
 

 Saremo sempre con te, Signore 
     Leggi il catechismo 
     Cosa abbiamo imparato 
 



Non siamo 

mai soli 

Non siamo mai soli. 

Dio nostro Padre è con noi. 
 

Sempre, dal mattino alla sera, 

dalla sera al mattino 
 

Quando sei insieme con persone 

che ti vogliono bene, 

ti senti sicuro. 

Ti piace stare solo? 

ti sei mai trovato 

tra gente che non conosci? 
 

Il Signore Dio è difesa 

della nostra vita. 

Con Lui non temiamo alcun male. 

Egli è nostra luce e salvezza. 23 



Ci sono persone che dicono spesso: 

« Signore, Signore! ». 

Ma poi dimenticano Dio Padre nostro, 

e fanno quello che vogliono, 

anche il male. 

Gesù ci avverte che non basta dire: 

« Signore, Signore! »; 

bisogna fare la sua volontà. 

Allora sì che siamo davvero con lui. 
 

Leggi il Vangelo di Matteo 7,21-27 

Signore, quando sei con me? 
 

Quando mi sveglio al mattino 

sei vicino a me Signore. 

Quando la sera mi addormento, 

sei vicino a me, Signore. 

Quando gioco, studio e soffro,  

sei vicino a me, Signore. 

Se faccio la tua volontà 

sei con me, Signore. 

Sei con tutti quelli 

Che fanno al tua volontà. 

Un giorno ti vedremo, Signore, 

E saremo sempre con te. 
 

 

 

24 



Dio Padre ha posto accanto a noi 

un angelo. 

 

L’angelo di Dio ci accompagna 

nel cammino della vita. 

 

Noi lo preghiamo: 

« Angelo di Dio, 

che sei il mio custode, 

illumina e proteggi 

la mia vita, 

guida i miei passi 

verso il Signore ». 25 



21Non chiunque mi dice: “Signore, Signore”, entrerà nel 
regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che 
è nei cieli. 22In quel giorno molti mi diranno: “Signore, 
Signore, non abbiamo forse profetato nel tuo nome? E nel 
tuo nome non abbiamo forse scacciato demòni? E nel tuo 
nome non abbiamo forse compiuto molti prodigi?”. 23Ma 
allora io dichiarerò loro: “Non vi ho mai conosciuti. 
Allontanatevi da me, voi che operate l’iniquità!”. 
24Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in 
pratica, sarà simile a un uomo saggio, che ha costruito la 
sua casa sulla roccia. 25Cadde la pioggia, strariparono i 
fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ma 
essa non cadde, perché era fondata sulla roccia. 26Chiunque 
ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, sarà 
simile a un uomo stolto, che ha costruito la sua casa sulla 
sabbia. 27Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i 
venti e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde e la 
sua rovina fu grande. 
                           Dal Vangelo di Matteo 7, 21-27 

 



Non siamo mai soli. Dio nostro Padre è sempre con noi. 
Egli è vicino a noi quando facciamo la sua volontà e lo amiamo,  

anche quando non siamo buoni Egli non ci abbandona. 

Per essere certi del suo amore e della sua 
vicinanza Egli ha posto accanto a noi un Angelo. 
L’Angelo non ha un corpo come noi, Egli è puro 
spirito e quindi non lo possiamo vedere con i 
nostri occhi. 
Alcuni artisti lo hanno immaginato con le ali, 
come un bel giovane, come un raggio di luce. 
L’importante non è vederlo ma è sapere che Egli 
è vicino a noi per difenderci dal male e dai 
pericoli ed aiutarci ad essere buoni.  
Diamogli un nome, invochiamolo. Egli è lì pronto 
ad aiutarci ed è felice se noi amiamo il nostro 
Creatore. Non rattristiamolo mai. 
Egli è sempre a lavoro: di giorno ci guida e di 
notte veglia su di noi. 
Ed ora invochiamolo insieme: 

Angelo di Dio che sei il mio custode, illumina, custodisci, reggi e governa a 
me che ti fui affidato dalla Pietà Celeste.  Amen 



Nella fatica 

sei con noi, 

Signore 
È fatica lavorare la terra. 

È fatica guidare il treno. 

È fatica lavorare in fabbrica. 

È fatica costruire. È fatica 

imparare e anche insegnare. 
 

Chi non vuole fare niente 

non fa nessuna fatica. 

Ma è contento? 

La gente non è contento di lui. 

E neanche Dio è contento di Lui. 
 

Noi abbiamo le braccia, le mani, 

gli occhi, le gambe. 

Dio ci ha tutto questo, 

e ancora di più: 

la mente per pensare, 

la gioia di amare, 

la voglia di fare. 
26 



Gli uomini possono rovinare il mondo 

che Dio ha creato. 

Oppure possono renderlo più bello e più buono, 

perché tutti vivano bene: 

i bambini e i vecchi, 

quelli che sono sani e quelli che sono malati. 

Insegnaci, Signore, 

a servirci delle mani, 

della mente e delle cose 

non per noi soli, 

ma per te e per gli altri; 

anche per chi non ha le mani, 

non ha forza, non ha nulla. 

Padre nostro che sei nei cieli 

sia fatta la tua volontà. 
27 



Nella fatica il Signore è con noi ed è contento se usiamo, con sapienza ed intelligenza, i doni 
che ci ha donato. 
Dio ci ha donato le mani, le braccia, le gambe, gli occhi, una mente per pensare, un cuore 
per amare e la voglia di fare e tutti questi doni li dobbiamo usare non solo per noi ma anche 
per gli altri. 
Non dobbiamo essere mai svogliati ma lavorare sempre per rendere il mondo più bello. 
Un bambino, una bambina, che non studia, cosa potrà donare agli altri? 
Un bambino, una bambina, che invece studia userà la sua mente per scoprire cose nuove, 
userà la sua intelligenza per aiuterà i suoi compagni che sono in difficoltà e non sarà mai 
triste perché sa che Dio è contento di lui. 
Ognuno di voi scopra il suo talento e lo metta a disposizione degli altri. 
Ed ora insieme rivolgiamoci a Dio dicendo: 
 

Insegnaci, Signore, 
a servirci delle mani, 

della mente e delle cose 
non per noi soli, 

ma per te e per gli altri. 
Siamo certi, tu sarai con noi 

e ci aiuterai a fare ciò che vuoi tu. 
Il nostro Angelo custode 
ci illumini, ci sorregga,  

ci incoraggi a lavorare per te 
perché ogni uomo veda le tue meraviglie 

e l’amore che hai per tutti noi. 



Saremo sempre con te, 

Signore 

Dio nostro Padre è vicino a noi, qui sulla terra. 

Dio è sempre con noi: 

nella vita e anche dopo la morte. 

Il suo amore è più forte della morte. 

 

Dio Padre chiama tutti a vivere con lui. 

Qui sulla terra siamo in cammino 

verso la sua casa, il paradiso. 

In paradiso Gesù risorto 

ha preparato un posto per noi. 

Quanto è bella, Signore, la tua casa! 

28 



In paradiso c’è Maria, 

la Madre di Gesù 

e la madre nostra. 

Ci sono i santi, 

come san Giuseppe, 

san Francesco … 

 

E molti papà, 

molte mamme, 

nonni, bambini … 

Sono tanti, tanti! 

Nessuno può contarli. 

Dei nostri fratelli che sono morti, 

ricordati, Signore: 

ammettili a godere la luce del tuo volto. 

29 



Dio è sempre con noi: 
qui su questa terra e anche dopo la morte. 

 
Il Signore ci ha creati per andare un giorno con Lui fra gli Angeli e Santi nel Paradiso. 
Qui su questa terra siamo in cammino verso il Paradiso. 
 

Ma per conquistare il Paradiso cosa dobbiamo fare? 
Dobbiamo fare la volontà di Dio. 
Un bambino, un giovane, un adulto che sa che ha un Padre nei cieli che lo ha creato, che 
conosce il suo nome da sempre  e che è sempre accanto a Lui, ogni giorno deve fare ogni cosa 
bene e non offenderlo mai e deve fare ciò che Lui desidera aiutando i suoi fratelli nella gioia. 
 

Dobbiamo essere certi che un giorno lo raggiungeremo se avremo fatto la sua volontà, solo 
facendo la sua volontà un giorno lo vedremo faccia a faccia. 
 

Quando si parla della morte molti diventano tristi ma invece la vita continua lassù e Gesù 
Risorto  ci ha preparato un posto. Lì c’è la Madre di Gesù e Madre nostra, ci sono i Santi, gli 
Angeli. 
Ci sono tante mamma, tanti papà, tanti nonni, tanti bambini che in questa terra sono stati 
amici di Gesù. 
Camminiamo ora con Lui nella gioia e un giorno, quando Lui vorrà, andremo nella sua casa. 
 
Ricordiamo ora i nostri fratelli defunti dicendo: 
L'Eterno riposo dona loro o Signore e splenda ad essi la Luce Perpetua, riposino in pace. 
Amen 



FINE 


